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Facoltà di Economia

Corso di Laurea in Economia e Amministrazione delle Imprese

Sede di Como

                                                      Cognome                  ...........................…..

  
Nome                        .............................…

Matricola  
     ..............................…

ESAME DI Microeconomia

PROVA PARZIALE

16 Aprile 2010
Si risponda a 2 domande su 3 in ciascuna delle tre sezioni. Ciascuna risposta deve essere motivata, utilizzando esclusivamente gli spazi previsti. Solo se indispensabile, è possibile utilizzare l’ultimo foglio per completare le risposte, indicando il numero della domanda a cui si fa riferimento. 

Avete a disposizione 1h 15 per completare la prova

SEZIONE 1

Rispondere a 2 domande a scelta su 3

Si illustrino sinteticamente i seguenti concetti anche con l’ausilio, se necessario, di formule e/o grafici:

1) Bene di lusso
Un bene si definisce “di lusso” quando la sua domanda presenta elasticità al reddito positiva (ΔX/ΔI >0) e maggiore di 1, ovvero, la domanda del bene “reagisce” in modo più che proporzionale a variazioni del reddito e con segno pari a quello della stessa variazione del reddito.

2) Elasticità incrociata della domanda  

L’elasticità incrociata della domanda misura la sensibilità della domanda di un bene a variazioni nel prezzo di un altro bene. Essa è data dal rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata di un  bene e la variazione percentuale del prezzo di un altro bene.
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3) Rendimenti marginali decrescenti nel fattore lavoro
Una tecnologia si dice caratterizzata da rendimenti marginali decrescenti nel fattore lavoro quando il prodotto marginale di tale fattore è decrescente. Ciò significa che all’aumentare dell’impiego di lavoro la quantità prodotta aumenta, ma ad un tasso decrescente.
SEZIONE 2

Rispondere a 2 domande a scelta su 3

Si stabilisca se i seguenti enunciati sono veri o falsi. Si fornisca una spiegazione e si argomenti compiutamente la risposta [NB: La spiegazione è più importante della corretta classificazione].

1) “In presenza di domanda anelastica, un aumento del prezzo conduce ad un aumento della spesa totale da parte dei consumatori”

Vero.

Se la domanda del bene è anelastica ((<1), all’aumentare del prezzo i consumatori riducono la propria domanda in modo meno che proporzionale (%(X <%(P). Ne consegue che la spesa totale nel bene aumenta

2)  “Supponendo che il tempo libero sia considerato dall’individuo un bene normale, una diminuzione del salario farà sempre aumentare la sua offerta di ore lavorate.” 

Falso.

L’effetto di reddito e l’effetto di sostituzione hanno segno opposto. Nel primo caso (Effetto di reddito) la diminuzione del salario riduce il valore della dotazione di tempo (“reddito pieno”), quindi genera una riduzione del consumo del bene “tempo libero” (ipotesi di bene normale). Ciò significa che aumenta l’offerta di lavoro. Nel secondo caso (Effetto di sostituzione,) la diminuzione del salario rappresenta un decremento del costo opportunità del tempo libero, che diventa quindi relativamente meno costoso. Aumenta il consumo di tempo libero e diminuisce l’offerta di lavoro.

L’effetto finale dipende quindi dall’entità relativa dei due effetti contrastanti. 

3) “In presenza di rendimenti di scala crescenti, il costo medio di produzione di lungo periodo è decrescente"

Vero

In presenza di rendimenti di scala crescenti si hanno economie di scala, ovvero  il costo medio di lungo periodo è decrescente. Infatti, rendimenti di scala crescenti implicano che gli incrementi di produzione sono realizzati con un aumento meno che proporzionale dei fattori produttivi. Dati i prezzi dei fattori produttivi, se aumentare Y comporta un incremento meno che  proporzionale della quantità impiegata dei fattori produttivi, allora i costi aumentano in modo meno proporzionale. Il rapporto tra costi totali e quantità  prodotta, ovvero il costo medio, è quindi decrescente.

SEZIONE 3

Risolvere 2 esercizi a scelta su 3

ESERCIZIO 1

Un consumatore spende tutto il suo reddito settimanale nell’acquisto di due beni: collane (C) e diamanti (D). Il reddito settimanale del consumatore è pari a I=80 Euro, il prezzo del bene C è pC=24 e il prezzo del bene D è pD=8. Le preferenze del consumatore sono date dalla seguente funzione di utilità:
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a) Scrivete l’espressione del vincolo di bilancio del consumatore, avendo cura di indicare chiaramente il valore delle intercette e l’inclinazione. Rappresentate poi il vincolo di bilancio nel grafico sottostane. 
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                            2     3,3                                                       C

I = pC C +  pD D
80= 24 C + 8 D

Intercetta orizzontale: 80/24 = 3,3

Iintercetta verticale: 80/8 = 10

pendenza: -24/8 = - 3.

b) Calcolate il Saggio Marginale di Sostituzione (MRS) del consumatore 

MRSD,C =  ((U/(C)/( (U/(D) =( 3/2) (D/C)
c) Calcolate la scelta ottima di consumo e rappresentatela nel grafico precedente con la lettera E. 


 ( 3/2) (D/C )= 3

80= 24 C + 8 D

              C* = 2 ; D* = 4

d) Continuando ad assumere che pC=24 e che pD=8 e considerando il generico reddito I, calcolate l’equazione della curva di Engel per il bene C. Rappresentate tale curva nel grafico sottostante, avendo cura di indicare le variabili sugli assi. 


 ( 3/2) (D/C )= 3

I = 24 C + 8 D


C= f (I) = I/40

Rappresentazione in forma inversa: I = 40 C
              


I
              










C
e) Il bene C è un bene normale o inferiore? Spiegate

Il bene C è un bene normale. La quantità consumata aumenta all’aumentare del reddito: 
(C/( I>0

ESERCIZIO 2

Gloria deve decidere come ripartire il consumo tra un primo periodo presente (C1) ed un secondo periodo futuro (C2). Il reddito percepito nei due periodi è rispettivamente I1 = 190, e I2 = 286. Il tasso d’interesse per prendere e dare a prestito è pari al 10% (i=0,1). Il prezzo del generico bene di consumo C non varia tra il primo e secondo periodo ed è uguale ad 1, cioè: p1=p2=1.

a) Scrivete l’espressione del vincolo di bilancio e rappresentatelo nel grafico sottostante, indicando intercette, inclinazione e dotazione iniziale. 
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b) Spiegate il significato economico della pendenza del vincolo di bilancio.

La pendenza del vincolo di bilancio [-(1+i)] rappresenta il costo opportunità del consumo corrente in termini di consumo futuro.
La funzione d’utilità di Gloria è:

U (C1;C2) = C10,4 C20,6
c) Calcolate il saggio marginale di sostituzione intertemporale.
MRSC2 C1 = (2/3) C2/ C1
d) Calcolate il paniere ottimo di Gloria e indicatelo nel grafico precedente. 


(2/3) C2/ C1 = 1,1

C2 = 495-1,1 C1

C1= 180

C2= 297


e) Quale effetto produrrà sul consumo corrente di Gloria un aumento del tasso di interesse? Spiegate qualitativamente (non è necessario effettuale calcoli)
Poiché Gloria consuma nel primo periodo 180 e il suo reddito è di 190, Gloria è risparmiatrice (S=10 euro).

Un aumento del tasso di interesse genera un effetto ambiguo sul consumo corrente.

Per effetto di sostituzione, il risparmio aumenta (il costo opportunità del consumo corrente aumenta). Per effetto di reddito, il risparmio diminuisce (il risparmio genera un reddito maggiore da interessi, cresce il consumo corrente – ipotesi di beni normali).
ESERCIZIO 3

L’impresa Fly produce aquiloni impiegando due fattori produttivi, legno (L) e carta (C). La tecnica produttiva  prevede l’impiego, per un aquilone, di due aste di legno e di una unità di carta.

Il prezzo dei fattori è, rispettivamente, PL=4 e PC=1.

a) Come si definisce il rapporto tra i due fattori produttivi? 

Essendo i fattori utilizzati congiuntamente in proporzioni fisse, si tratta di  perfetti complementi.

b) Indicate l’espressione analitica della funzione di produzione e rappresentate graficamente gli isoquanti corrispondenti alla produzione di 10 e 20 aquiloni 
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Y= min ( (1/2) L, C(
c) Indicate l’espressione di un generico isocosto

Ctot = PL L + PC C

Ctot = 4 L + C

C = Ctot - 4 L

d) Quale è la combinazione ottimale dei fattori per produrre 10 aquiloni? Calcolate e indicate nel grafico precedente.


C =(1/2) L
10 = min ( (1/2) L, C(
L*=20 ; C* =10

e) Quale è il costo di produzione di 10 aquiloni in equilibrio?

Ctot = PL L* + PC C* = 4 . 20 + 1. 10= 90
f) Se il prezzo della carta raddoppia, come cambia la combinazione efficiente per produrre 10 aquiloni?

La combinazione efficiente non cambia. In equilibrio cambiano i costi totali:
C’tot = PL  L* + PC‘  C* = 4 . 20 + 2. 10= 100
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